
 

 
  08                     
aprile 
2020 

 
 
 

Per vivere “insieme” - vedi il sito - 
Nasce nel provvisorio: “… al Volo” !!!                                                                     

col pensiero del giorno 
————————————————————————————————————————————————————————— 

 

Caro direttore, 

un uomo di Dio argentino, 
rappresentante supremo della 
Chiesa universale, solo 

dentro un colonnato a forma di abbraccio. Il 
mondo fuori tace. Il vuoto immenso di Piaz-
za San Pietro sembra invitarci: come una ver-
tigine, come il mare in tempesta che attrae i 
marinai, Dio clicca su Reset e ci ricorda che 
siamo  formiche su un Pianeta formica in un 
Universo che di certo non ruota attorno a noi. 

  
Sulla stessa barca perché intimamente        
interconnessi... Intanto anche il cielo sembra 
un vuoto, da riempire quando finirà il Reset. 
Nell’attesa rimane un piccolo uomo vestito di 
bianco che proclama parole potenti a un mondo 
sospeso. «Ci siamo resi conto di trovarci sul-
la stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma 
nello stesso tempo importanti e necessari, tutti 
chiamati a remare insieme mentre stiamo in 
mare agitato, ti imploriamo, Svegliati Signore». 
Lo scriveranno sui libri di storia: un capo che 
non dà ordini e soluzioni per salvarci ma ci 
dice che non ci si salva da soli e, allo stesso 
tempo, indica il Crocifisso e non se stesso. 
(A.P.Roma - anche la foto è sua) 

(intervista al Corriere delle Sera)  
                                                                        

SEI TU, GESÙ CROCIFISSO E ABBANDONATO! 

 

MIO IL DOLORE DELLE ANIME ACCANTO:  
È QUELLO IL MIO GESÙ. 
 

Un “Gesù” inedito, sempre diverso  
per quanto diversi possono essere i dolori.  
Ma pur sempre Gesù. Ed è il “mio” Gesù.  
 

Ogni incontro con la sofferenza presa e assunta  
è incontro con Lui, Gesù. Non è più senza nome.  
 

Ed allora ogni anima che mi dona il suo dolore,  
mi dona Lui, Gesù.  
 

E facendolo mio, posso stringere rapporto  

MIO TUTTO CIÒ CHE  NON È PACE, GAUDIO, BELLO, AMABILE, 
SERENO… IN UNA PAROLA: CIÒ CHE NON È PARADISO GESÙ  
 

È la conseguenza di un amore appassionato  
che si dirige là dove è il suo amato.  
Lo sente come esigenza fino a sentirsi spinto.  
 

È scelta controcorrente perché ritorni la corrente giusta:  
la “non pace”, l’ “assenza” di gaudio,  

si annullano e producono il paradiso  
dove esse brillano costantemente in positivo.  
 

L’Amore le ricrea riproponendole  
nella vera autenticità e purezza:  
la pace interiore, il gaudio che investe tutta la persona,  

la serenità in ogni circostanza buona e meno buona.  
 

Un paradiso nel “non paradiso”!  
Vita nuova, inedita, appassionante! 

     
Pensiero del giorno 

Dal Vangelo secondo Matteo 26,14-25 

IN VERITÀ VI DICO: UNO DI VOI MI TRADIRÀ!  
                               

Ora come allora ognuno entra nell’incertezza, 
tocca la propria fragilità e chiede: ‘sono forse io, 
Signore?’ È il momento dello sguardo interiore 
che verifica la nostra posizione. È la prova di 

 

È dunque l’ “ora” di dimostrare se quel Gesù a 

anche ‘l’unico bene’. È certamente l’ occasione 

al suo Amore nonostante tutto, senza vedere e   
senza sentire, ma sicuri di Lui che, alla maniera 
sua, ci conduce in un’altra dimensione dove tutto 
sembra scomparire mentre solo Lui resta.  

… al Volo 


